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O R G A N O DEL PARTITO C O M U N I S T A I T A L I A N O 

Far saltare In aria un'isola del Paci
fico con una bomba atomica costa 500 mi
lioni di dollari. 

Quanto costerebbe la ricostruzione di 
una città europea distrutta ? 

'I 
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L'assente 
di Bikini 

« Il viaggiatore che attraversi 
oggi l'Europa, non può né gioire 
né riposare: ogni pietra gli ri
chiama alla mente un pensiero, 
osjni tomba chiede una risposta. 
\i sono troppe ro\ine, in Euro
pa, per la bre\e, sola vita d'un 
uomo >. Così ha scritto, subito 
dopo la conclusione della più san
guinosa guerra della storia, . un 
grande poeta, un grande scrit
tore d'Europa. E* lecito ricordare 
queste sue parole, a poche ore di 
distanza dall'* esperimento •> di Bi
kini, vale a dire dal più agghiac
ciante, mostruoso e insieme tragi
camente grottesco < esperimento > 
che sia mai affiorato, come un 
sogno delirante, in inente d'uomo? 

Fra poche ore, a Bikini, con 
un cerimoniale solenne, fra scien
tifico e teatrale, ducine e decine 
di mezzi aerei e navali degli Sta
ti Uniti, generali, piloti, ammira
gli, tecnici e scienziati america
ni, saranno radunati per assiste
rò e partecipare al lancio < a fred
do :> d'una bomba atomica, per 
studiarne gli effetti e calcolarne 
le possibilità terroristiche e di
struttive: un'isola intera, un atol
lo ridente del gruppo delle Mar
shall, i cui abitanti ne sono sta
ti scacciati con la forza, sarà sa
crificata, scomparirà polverizzata 
dall'infernale esplosione, e con es
sa scomparirà ogni traccia di vi
ta animale anche dagli abissi ma-
lini che la circondano. Il costo 
dell'c esperimento > è calcolato, in 
economia, intorno ai 500 milioni 
di dollari. Le rovine e le tombe 
d'Europa sono evidentemente 
molto lontane dal Pacifico: fin nel 
ricordo. -

Le previsioni intorno agli effet
ti dell'esplosione - sono discordi. 
C'è l'ammiraglio Blandy, della Ma
rina degli Stati Uniti, il quale pro
mette, in tono rassicurante, che le 
acque dei mari non si trasforme
ranno in gas e che dunque nes
sun effettivo cataclisma sconvol
gerà il nostro globo. C'è Io scien
ziato belga Picard, lo studioso 
della stratosfera, che appare più 
pessimista, senza tuttavia profe
tare nessuna catastrofe biblica. 
Truman, Presidente derli Stati 
Uniti, deve essere-invece molto 
tranquillo, come * può desumersi 
dal - tono gioioso "del - messaggio 
gratulatorio da luì indirizzato al 
dirigente la Commissione del con
trollo atomico. -

E* da ritenere,. del resto, che 
queste previsioni, come ogni ef
fettivo interesse scientifico, * pesi
no ben poco nei calcoli che han
no portato alla realizzazione del 
mostruoso < esperimento > in cor
to nel Pacifico. Giustamente, ci 
sembra, l'organo liberale inglese 
Manchester Guardian scriveva 
ieri, press'a poco, che a Bikini 
non si realizza affatto un esperi
mento scientifico, ma si svilup
pa, piuttosto, una nuova mano-
^ ra della cosiddetta < diplomazia 
atomica >. Si tratta, insomma, di 
risvegliare opportunamente il ri
cordo dell'esplosione di Hiroshima. 
quasi per gettarlo, come una s$pa-
rla di Brenno, sulla bilancia del
l'equilibrio mondiale. 

Pessimo calcolo, in verità. Sol
tanto l'infantile ebbrezza impcria
listica di certi gruppi reazionari 
internazionali, che hanno eredita
te» da Hitler la sete del dominio 

, mondiale, può far sognare, " nel-
' la bomba atomica, la nuova chia-

\ e miracolosa della storia. Chissà 
in quanti altri gabinetti scienti
fici del mondo, mentre a Bikini 
una bomba atomica esplode, si la-
torà a) perfezionamento di altre 
bombe, magari d'un effetto più 
micidiale e sorprendente! 

Perciò la strada di Bikini è una 
pessima strada, è un vero e pro
prio vicoiw cieco. La bomba ato
mica non rappresenta una forza 
per nessuno, rappresenta per tut
ti uno strumento di degradazio
ne e di barbarie. Perciò la bom
ba atomica non si < controlla >. 
ma si mette, puramente e sempli
cemente. al bando dell'umanità. 

L'c esperimento > di Bikini è de
stinato a seminare intorno a sé 
non lo sgomento, ma .l'orrore di 
tutti ì popoli.-I quali, mentre il 
mondo sanguina ancora' di tante 
ferite, e l'amanita chiede soltan
to pace e lavoro, non potranno 
in nessun modo né comprendere 
né perdonare. E penseranno fa
talmente che. fra tanti parteci 
panti all'* esperimento >, uno «pet 
tatore è assente a Bikini: ed è un 
morto, e si chiama Adolfo Hitler. 

MARIO ALTCATA 

Il niioi/o Capo dello Sialo 
al leso oflyl a Roma 

L'on. De Nicola ha comunicato telegraficamente a Saragat la 
sua accettazione - // Presidente dell'Assemblea Costituente è 
partito per Napoli per accompagnare il Capo dello Stato 
L'insediamento avrebbe luogo domani in una sala di Montecitorio 

L'on. Enrico De Nicola, Presiden
te della Repubblica italiana ha ieri 
inviato al Presidente dell'Assem
blea Costituente il seguente tele
gramma: 

« Mi Inchino con animo ricono
scente e commosso di fronte alla 
volontà sovrana dell'Assemblea Co
stituente. L'onore che mi è stato 
conferito supera troppo la mia per
sona e le mie forze. Non avrò altra 
ambizione che di rendermene de
gno. Gradisca on. Presidente le 
espressioni della mia profonda de
ferenza e devoti ossequi. F.to: En
rico De Nicola ». 

Nella mattinata di ieri Enrico De 

tesa a Napoli per le venti di ieri. 
Oggi o .domani l'auto farà il viag
gio di ritorno per Roma con a bordo 
l'on. De Nicola. 

Non è ancora noto dove alloggerà 
l'on. De Nicola e quando si svolge
rà la cerimonia d'insediamento. 

Per quanto riguarda la sede del 
nuovo Capo dello Stato i pareri 
sono discordi. Il Quirinale sembra 
scartato, perchè l'indole modesta di 
De -Nicola mal si adatterebbe al 
fasto del Palazzo ex reale. La scel
ta sembra oramai ristretta tra Pa
lazzo Brancaccio e Palazzo Mada
ma, sede del dLsciolto Senato. 

Per il momento l'on. De Nicola 

Una popolana napoletana si congratula con Enrico De Nicola 

Nicola ha telefonato al Presidente alloggerà o al Grand Hotel, o nel
l'appartamento di Montecitorio, ri-
sejvato„ alJPr^sidEntr .delIa-Camera»-
àppartàmento che Saragat ha messo 
Immediatamente a disposizione del 
nuovo Capo dello Stato. 

Questa seconda ipotesi ~ sembra 
quella che abbia le maggiori pro
babilità di realizzarsi, sia perchè 
può sembrare indecoroso alloggiare 
il capo dello Stato in un albergo, 
sia perchè gli uffici del Capo dello 
Stato saranno provvisoriamente si
stemati a Montecitorio, nel gruppo 
di stanze adiacenti ' alla . «Sala 
verde ». 

La cerimonia di insediamento sa-

Saragat chiedendogli di mettere a 
?ua,,disposizion£ un, mezzo, di-tra-, 
sporto per venire a Roma. 

Subito dopo Saragat si è re
cato a Castel G*andolfor per confe
rire con il Presidente del Consiglio. 

Alle 16 e 30 Giuseppe Saragat è 
partito in automobile alla volta di 
Napoli accompagnato dal Segre
tario Generale della Camera dott 
Cosentino e dal suo segretario par
ticolare avv.- Lapis. Saragat recava 
con>sè una copia autentica del ver
bale deUa seautg 4$. venerdì, nella 
quale è siatóT«féHo il Capo prov
visorio dellov Statai 

L'automobile tii'^Saragat era at- rà, secondo quanto è dato preve-

dere, modesta e semplice e avrà 
luogo a Montecitorio. » 

Non è ancora dato di sapere se 
l'on. De Nicola, subito dopo l'inse
diamento, vorrà o no pronunciare 
un discorso di saluto dinnanzi alla 
Assemblea Costituente. Nei corri
doi di Montecitorio si dibatte poi 
una curiosa questione giuridica: 
dovrà o no il capo dello Stato pre
stare giuramento dinanzi alla Co
stituente? Nella legge che regola 
lo stato costituzionale provvisorio 
non si parla di giuramenti di sorta, 
ma secondo alcuni il capo dello 
Stato ha per ora i poteri e i doveri 
che lo Statuto Albertino fissava per 
i re, quindi ha anche il dovere di 
giurare 

Una alta personalità dello Stato, 
interrogata da un giornale su que
sta questione, ha tagliato corto: 
« Forse — ha detto — tra cento 
anni si scriveranno volumi di 1000 
pagine su questo problema, ma per 
ora a noi la questione non inte
ressa ». 

Secondo notizie che circolavano 
ieri sera l'on. De Nicola sarebbe 
atteso a Roma per oggi a mezzo
giorno. 

La cerimonia di insediamento 
dovrebbe avere luogo domani stes
so a Montecitorio. 

Le prime fel icitazioni 
' Le prime felicitazioni per l'av

venuta elezione l'on. De Nicola le 
ha ricevute dalla giunta comunale 
di Napoli che gli ha inviato il se
guente telegramma: 

«La Giunta Comunale di Napoli 
giubilante ed orgogliosa per l'al
tissima meritata elezione a Capo 
della Repubblica italiana, interpre
te anche degli unanimi sentimenti 
della cittadinanza, invia un devoto 
omaggio augurale». 

L'on. Sforza ha inviato ad Enrico 
De "Nlcola;~n seguentetelegramnirar 

«Felicitazioni fraterne di antico 
amico ed auguri leali di cittadino. 
Carlo Sforza». 
- L'on. Cipriano Facchinetti ha 
cosi telegrafato: « Desidero non ti 
manchi il mio saluto in segno di 
concorde collaborazione opera re
pubblicana ». 

Un colloquio De Nicola-Croce 
NAPOLI, 29 — Questa mattina 

l'on. Enrico De Nicola, venuto a 
Napoli da Torre del Greco, dove 

la popolazione gli ha rinnovato una 
fervida manifestazione di simpatia, 
si è recato a far visita a Benedetto 
Croce e tra i due illustri uomini 
si è svolto un lungo e cordiale col
loquio. 

Nel pomeriggio l'on. De Nicola, 
ha ricevuto nella sua villa a Torre 
del Greco, il Sindaco e la Giunta 
di Salerno e successivamente ' il 
Prefetto di Napoli col quale si è 
intrattenuto in lungo colloquio. 

L'on. Saragat, Presidente del
l'Assemblea Costituente, il quale, 
come è noto, è giunto a Napoli in 
sarata, si • incontrerà nelle prime 
ore di domattina con l'on. De Ni
cola. 

Contro il mercato 
nero del grano 

FOGGIA, 29. — In occasione della 
consegna agli ammassi del nuovo 
raccolto le organizzazioni democra
tiche vanno spiegando un'attiva 
opera nelle varie zone produttive 
al fine di evitare contrabbando di 
grano e di convogliare ai granai 
del popolo le quote di iaccolto sta
bilite. 

Un energico ordine del giorno è 
stato In questi giorni votato, per 
iniziativa del P. C. I.. da tutti i 
partiti e organizzazioni democrati
che di Foggia per una pronta azio
ne in rapporto - all'insignificante 
quota di grano consegnata Onora 
agli ammassi nella provincia. 

L'ordine del giorno denuncia al
l'opinione pubblica la nascosta in
tenzione di taluni agrari e di tutti 
coloro che per basse apeculazioni 
concorrono a sabotare gli ammassi 
Dopo aver elevato una protesta 
contro l'atteggiamento passivo del 
Prefetto di Capitanata e aver fatto 
voti per un deciso intervento del 
Governo l'ordine del giorno inte
ressa ur autorità locali e provin
ciali a svolgere energica e tempe
stiva opera di fiancheggiamento a 
quella delle autorità statali e in
vita tutti Ì cittadini a dare il loro 
contributo alla lotta contro 11 mer
cato nero e contro il tentativo di 
far mancare al popolo l'alimento 
base. 

L'ordine del giorno è firmato dai 
rappresentanti provinciali del Par
tito Comunista Italiano, Partito 
Democristiano, Partito Socialista, 
Partito Demolaburista, Partito d'A
zione, Partito Repubblicano, dalla 
Camera del Lavoro, dal Fronte del
la Gioventù e dalla Federterra. 

DIFESA 
del Sindacalo libero 
Alcuni degli amici sindacalisti dil

la corrente democristiana, discutendo 
il grosso problema del posto che de
ve occupare il movimento sindacale 
nel nuovo Stato democratico, pro
pongono delle soluzioni che signifi
cano una vera e propria liquidazione 
dei sindacati. 

Per esempio, Luigi Bellotti, esami
nando nel periodico della corrente 
sindacale democristiana la questione 
del riconoscimento giuridico del Sin
dacato, connessa a quella della vali
dità obbligatoria dei contratti di la
voro, afferma che non dev'essere il 
Sindacato a stipulare il contratto, 
nemmeno se il Sindacato stesso rap
presenta la maggioranza dei lavora
tori ai quali il contratto si riferisce. 
Bellotti pretende che il riconosci
mento del diritto di stipulare il con
tratto di lavoro ad un Sindacato che 
rappresenti la maggioranza dei la
voratori interessati, ricorderebbe la 
legislazione fascista « che aveva con
cesso il riconoscimento alla sola as
sociazione gradita al regime... >. Ma 
non vogliamo fare al Bellotti il tor
to di credere ch'egli non comprenda 
la differenza evidente che vi è fra 
una organizzazione coatta « gradita 
al regime », che aveva il diritto di 
stipulare il contratto per tutti i lavo
ratori, anche se rappresentava sola
mente il io % di questi, ed una 

GIORNATE DECISIVE ALLA CONFERENZA DI PARIGI 

I termini del progetto Bidault 
sull'internazionalizzazione di Trieste 

"<cÌ.»V^i^Ml • 

Togliatti Nenni e De Gasperi 
si incontrano a CastelGandolfo 

:In attesa delle dimissioni del Governo si sono iniziate 
le trattative per la costituzione di un nuovo Gabinetto 
Verso una concentrazione parlamentare repubblicana 

I (mrifcWb. M i fatiteffe 

Il ' Ministro per la Costituente. 
Pietro Nenni, ha inviato al Presi-
dcr.tc dell'Assemblea una relazio
ne sugli studi compiuti dalle'Com
missioni del Ministero. 

La Commissione economica, com
posta di 5 sottocommissionl, ha se
guito il metodo dell'inchiesta -

La Commissione di Mudi atti
nenti alla riorganizzatone dello 
Stato. 8nch'essa composta di 3 sot-
tocommissioni, è stata, a differenza 
della prima, semplicemente un» 
Commissione di studio 

La Commissione per i problemi 
del lavoro non hB potuto svellere 
la sua attività come sarebbe stato 
nel desideri del Governo, essendo 
stata istituita molto tar.ii. DI con
seguenza la relazione f.r.ale è ri
sultata composta di una parte In
troduttiva stesa da un comitato di 
presidenza e da tre relazioni par
l a l i . elaborate dalle sue tre sot-
locommissloni.. . . . , 

Subito dopo l'arrivo a Roma del 
Capo provvisorio dello Stato l'on. 
De esasperi rassegnerà nelle mani 
dell'on. De Nicola le dimissioni del 
Governo. - . . . . 

.Frattanto tutti i partiti, e i rispet
tivi gruppi parlamentari, prendono 
posizione circa i problemi gover
nativi e danno inizio ai primi con
tatti e sondaggi. Particolare im
portanza assume da questo punto 
di vista- il colloquio che ha avuto 
luogo ieri a Castel Gandolfo tra To
gliatti. Nenni e De Gasperi. 1 tre 
(coderà dei partiti di massa hanno 
esaminato, secondo indiscrezioni 
che circolavano a Montecitorio, i 
problemi relativi alla struttura e al 
programma del nuovo Governo. 

Nella mattinata di ieri si è riuni
to a Montecitorio il gruppo parla
mentare comunista: il compagno To
gliatti ha fatto una relazione poli
tica sui 'problemi interni e inter
nazionali. Alla relazione Togliatti 
è seguita un'ampia discussione. 

Pure a Montecitorio, nella matti
nata, si è riunito il gruppo parla
mentare ' socialista. La Direzione 
del partito e il gruppo parlamen
tare hanno deciso di costituire 
un comitato incaricato di condurre 
le trattative inerenti alla formazio
ne del nuovo Governo. Del Comi
tato fanno parte: Nenni, Lombar
do, Pertini e Silone. per la Direzio
ne del Partito. VernocchL De Mi
cheli* e D'Aragona, per il gruppo 
parlamentare. Il gruopo parlamen
tare ha inoltre d e ^ ò di chiedere 
che 11 Ministero S^ffì Interni" con
tinui ad essere retto da un sociali
sta e ha proposto che il nuovo Pre
sidente del Consiglio non abbia 
contemporaneamente da ricoprire 
altri portafogli e che sia assisti
to da tre sott&>egretarì: uno per 
la Presidenza propriamente detta, 
uno per le Informazioni e gli Spet
tacoli, l'ultimo per i] Turismo. 

Il gruppo ha anche «sminato la 
questione del suoi rapporti con la 
Direzione del Partito ed ha rico
nosciuto la necessità di subordi
nare la propria azione politica alla 
linea decisa dalia Direzione. 

I democratici cristiani, dal canto 
loro, continuano a mantenere le 
loro rivendicazione sul Ministero 
degli Interni, e si ha l'impressione, 
negli ambienti di Montecitorio, che 
proprio l'attribuzione di questo 
Ministero costituirà il punto più 
delicato delle trattative per la for
mazione del nuovo Governo. Per 

quanto riguarda rassegnazione del 
Ministen» degli Esteri 1 democri
stiani sembrano pronti, oggi che ri 
tratta di raccogliere l'eredità di 
De' Gasperi,' a cederlo a chiunque. 

Nel pomeriggio di ieri si è riu
nita la Direzione del Partito De
mocratico del Lavoro che ha ap
provato - il seguente ordine del 
giorno: 

«La Direzione del Partito Demo
cratico del Lavoro — affermata la 
necessità che il nuovo regime re
pubblicano debba essere decisa
mente difeso — conferma la pro
pria autonomia politica e organiz
zativa e tn conseguenza esprime la 
necessità che i deputati del Parti
to. eletti all'Assemblea Costituente, 
formino un gruppo autonomo quale 

espressione delle idealità della 
Democrazia del Lavoro ». 

Nel frattempo continuano attive 
a Montecitorio le trattative per la 
costituzione di un gruppo parla
mentare di concentrazione repub
blicana che dovrebbe raccogliere 
tutti i deputati repubblicani non 
appartenenti ai tre partiti di mas
sa. A questo gruppo, the avrebbe 
la consistenza di circa SO deputa
ti, e che sarebbe il quarto del
l'Assemblea — aderirebbero i re
pubblicani storici, gli azionisti, 1 
democratici del lavoro, Parri e La 
Malfa. Gli on. Bonomi, Tri pepi e 
Grassi uscirebbero in tal caso, se
condo quanto si diceva ieri, dalla 
Democrazia del Lavoro, per entra
re nel gruppo liberale. 

PARIGI, 29. — Su un altro con
troverso problema del trattato di 
pace italiano, quello di Trieste, i 
quattro Ministri degli Esteri hanno 
iniziato oggi le discussioni, con la 
evidente intenzione di portare a 
termine entro la prossima settimana 
i lavori del Consiglio. 

La convocazione dei rappresen
tanti delle 21 nazioni per la Confe
renza della Pace, che dovrebbe 
aver luogo nella seconda quindicina 
del prossimo mese di luglio, rimane 
c^ndizfrinata ~I3fatti* al "raggiungi
mento del preventivo accordo tra 
le quattro grandi potenze su tutti 
i punti di maggiore importanza dei 
trattati di pace con i paesi ex ne
mici. 

In questo senso, si è pronunciato 
oggi il Ministro degli Esteri sovie
tico, il quale ha dichiarato inoltre 
che egli spera che entro pochi gior
ni potrà comunicare ai suoi colle
ghi la data che, a suo avviso, potrà 
essere fissata per la Conferenza 
della Pace. 

I quattro Ministri degli Esteri 
— dopo una seduta che è stata la 
più lunga che la cronaca della Con
ferenza registri — hanno convenu
to di prendere individualmente in 
esame il piano di Bidault per Trie
ste e di discuterlo lunedi. 

II piano di Bidault comprende, 
com'è noto, sette punti. Il primo 
di essi è il seguente: Trieste ed i 
territori adiacenti dovrebbero co
stituire per 10 anni un territorio 
autonomo, amministrato dalle quat
tro maggiori potenze unitamente 
all'Italia ed alla Jugoslavia. L'inte
grità della zona dovrebbe essere 
garantita dal Consiglio di Sicurezza 

Tale piano è stato criticato da 
Molotov, ma non esplicitamente re
spinto. Anche la delegazione russa, 
pertanto, ha promesso di studiarlo 
accuratamente domani, per discu
terne nella seduta di lunecu. •-» 
.Gli altri punti del progetto Bi

dault prevedono che: 
il Governatore della zona In

ternazionalizzata sarà nominato 
d'accordo dall'Italia e dalla Jugo-
blavia. Se questi due Paesi non 
potranno accordarsi, la nomina sa
rà decisa dalle quattro potenze 
maggiori; 

una assemblea con poteri legi
slativi sarà eletta mediante suffra
gio universale segreto; 

le quattro potenze maggiori, 
unitamente all'Italia e alla Jugo
slavia. eleggeranno un consiglio di 
Governo, composto di sei membri. 
Tale consiglio, sarà presieduto dal 
Governatore; -

- le leggi e l'organizzazione giu
diziaria assicureranno il rispetto 

dei diritti degli abitanti anche per 
quanto riguarda la lingua, le scuo
le e la ammissione ai pubblici im
pieghi; 

i rappresentanti dei « Quattro 
Grandi » e il Consiglio di Sicurez
za dell'ONU costituiranno un or
gano di supervisione, al quale il 
consiglio di Governo riferirà an
nualmente e che dovrà assicurarsi 
della giusta applicazione dello sta
tuto. Ogni controversia dovrà es
sere sottoposta a tale organo; 
- . prima dello scadete" del perio

do di 10 anni, le quattro maggiori 
potenze riesamineranno lo statuto 
di Trieste al fine di sottoporre al-
l'ONTJ ulteriori proposte. 

Molotov ha criticato questo pia
no affermando che, per il suo ca
rattere di temporaneità, esso «con
durrebbe all'instabilità», e die esso 
«colpirebbe i sentimenti nazionali 
della Jugoslavia»». Egli ha tuttavia 
aggiunto di essere disposto, subor
dinando la sua accettazione a certi 
emendamenti, a considerare la pro
posta francese come base di di
scussione. Egli si è anche dichiara

to favorevole all'idea di un con
trollo, a sei, ma ha aggiunto che 
alle sei potenze del piano Bidault 
potrebbe aggiungersi la C^oslo-
vacchia, che ha speciale interesse 
per Trieste come porto centro
europeo. 

Byrnes ha dichiarato di essere 
disposto a studiare il piano fran
cese. Bevin invece ha affermato di 
essere pronto, sebbene avesse avu
to istruzioni da Londra di appog
giare il punto di vista italiano su 
Trieste,- a consultare il suo Gover 
no circa il piano francese, ed ha 
promesso di studiare il piano stesso 
con la massima attenzione e di ri
ferire quanto prima la decisione 
britannica. 

Si apprende stasera intanto che 
su un altro punto del trattato di 
pace italiano i quattro Ministri 
hanno raggiunto oggi l'accordo. Es
so riguarda le unità navali che sarà 
consentito all'Italia di mantenere. 
E' stata accettata la lista francese, 
nota come lista di compromesso, 
perchè è la risultante del progetto 
americano e di quello sovietico. 

Il 
SI 

popolo polacco 
reca oggi alle urne 

Le tre domande del referendum : Volete on sistema uni-
camerale ? Approvate la riforma agraria e quella in
dustriale ? Approvate la nuova frontiera occidentale ? 

VARSAVIA, 29 — Nel circoli go
vernativi si nutre fiducia che il 
popolo polacco darà con stragran
de maggioranza una risposta affer
mativa alle tre domande che ver
ranno presentale domani in occa
sione del referendum. Le domande 
sono le seguenti: 

1) desiderate il sistema unica
merale? 

2)Approvate la nazionalizzazione 
delle industrie fondamentali e le 
riforme agrarie (divisione del lati
fondo a vantaggio del contadini)? 

3) Approvate Ja fissazione del 
confine occidentale polacco al Bal
tico, Oder e Neisse? 

Col plebiscito si intende cono
scere quale sia il favore che il go
verno provvisorio po!?cco gode 
presso la popolazione. Il non vo-

•mttmni il munsi f 

I NUOVI DIRITTI DELLE DONNE ITALIANE 
IN UN MESSAGGIO DELL' U. D.l. ALLE DEPUTATE 

« Le donne italiane attendono dalla Costituente immediate misure che vengano incontro agli ur
enti problemi della famiglia italiana, moralmente e materialmente minacciata da ogni lato » 3 

L'Unione Donne Italiane ha diret
to il 26 giugno il seguente messas-
gio a tutte le donne elette a far 
parte dell'Assemblea Nazionale Co
stituente: 

« L'Unione Donne Italiane porge 
il suo saluto e l'auoario più affet
tuoso a tutte le Deputate ' elette 
che testimoniano, con la loro pre
senza alla Costituente, il grand* 
cammino percorso sino ad ora dalla 
donna iteltana e sono certa pro
messa di successi futuri. 

L'UDÌ, che ha l'orgoglio di aver 
propugnato e validamente sostenuto 
la lotta per la conquista del diritto 
di voto alla donna, rede ora cfv. 
gioia le prime rappresentanti fem
minili far parte dell'Assemblea che 
darà il nuovo Statuto alla Repub
blica Italiana conquistata dalla vo
lontà popolare. 

Interprete delle aspirazioni di 
tutte le donne, VUDl auspica che te 

nuove elette si uniscano, al di so
pra dì ogni differenza ideologica 
o di partito, nell'impegno di difen
dere i diritti e gli interessi femmi
nili. 

Le donne italiane chiedono alle 
loro rappresentanti che nella nuora 
Costituzione, siano affermati i se
guenti principi: 

— oarità giuridica con gli uomini 
}v. oani campo; 

— ricono^cTinciito dei diritto dt 
lavoro ed accesso a tutte le scuole, 
a tutte te professioni, a ttifte le 
carriere; 

— diritto ad un'adeguata protezio
ne che permetta alla donna di 
adempiere ai suoi compiti di ma
dre; 

— uguale ralufa^ionc, trattamen
to e compenso degli uomini, per 
uguale lavoro, rendimento, grado * 
responsabilità. 

Perche sta assicurala la possibili

tà di usufruire di questi diritti, VU. 
D. I. chiede alle Deputate che, nelle 
nuove leggi e nei nuoci codici, sia
lo giuridicamente realizzate Vili di
chiarazioni di principio. 

Le donne italiane che, con tanto 
coraggio e con tanta serenità, han
no lottato e sofferto in tutti questi 
anni, attendono ore dalla Costituen
te immediate e provvide misure che 
vengano incontro ai più gravi ed 
urgenti problemi della famiglia ita
liana, moralmente e materialmente 
minacciata da ogni tato. 

A questo fine esse attendono dal
le Deputate uno sforzo concorde, 
avendo particolare riguardo ai pro
blemi dell'Italia Meridionale, per 
ottenere: 

— un piano generale per la rico
struzione che assicuri a rutti, uomi
ni e donne, il isvorv e un aiuto eon-^ 
creta ai profughi, ai senza tetto, ai 
danneggiati dalla guerra; 

— una vasta campagna di soli
darietà nazionale verso quanti han
no bisogno di assistenza: particolar
mente per l'infanzia italiana che è 
minacciata dalla miseria, dalle ma
lattie, dall'ignoranza e dal vizio; 

— un'aiione di difesa del lavoro 
femminile: di riconoscimento del
l'opera delle massaie italiane: di ri
forma della previdenza sociale; 

— lotta a fondo contro l'analfa
betismo e rapida ricostruzione de
gli edifici scolastici, 

Infine VUDI chiede alle donne 
elette che, entrando per la prima 
volta ufficialmente nella vita politi
ca italiana, vi portino quei sereno 
spirito di umanità, di fraternità e 
di concordia che assicuri all'Italia, 
nella collaborazione dei popoli, l'in-
dipendenza ed una pace giusta e 
durevole, premessa di rinascita e 
di progresso *. 

tare viene consideralo come un 
voto per il governo. 

Si ritiene che il numero dei vo
tanti si aggirerà fra 1 dieci e gli 
undici milioni. 

Per quanto riguarda l'atteggia
mento dei vari partiti nei confronti 
del referendum, esso appare in que
sto modo: i quattro partiti del bloc
co di Lublino, fra cui il Partito 
Operaio e quello Socialista (che 
hanno la maggioranza al governo) 
annettono un particolare significato 
e un ben preciso scopo educativo 
alla consultazione popolare di do
mani. Essi ritengono che il popolo 
polacco, disabituato — per il seco
lare regime di oppressione feudale 
— ad interessarsi della vita pub
blica, si sentirà finalmente Impe
gnato ad intendere i suoi essenziali 
diritti e nello stesso tempo il pro
gramma per la rinascita economica 
e sociale del paese. 

Il partito di Mikolaiczyc ha svol
to invece un'intensa campagna per 
sabotare il referendum. Non poten 
do apertamente prendere posizione 
contro la seconda domanda, che 
è il cardine del questionario. Miko
laiczyc avrebbe ordinato ai suoi se
guaci di votare contro la prima do
manda. Ma è chiaro che il vero 
motivo per cui il capo del Partito 
dei contadini cerca di opporsi alla 
consultazione popolare di domani 
risiede nella stessa natura reazio
naria e antidemocratica della sua 
posizione politica. Mikolaiczyc riu
nisce oggi nelle file del suo partito 
tutti : vecchi grandi e medi feuda
tari, gli industriali dei trusts, i fa
scisti di Anders e quella solita mas
sa inerte ma pericolosa degli scon
tenti di professione. Tutti costoro 
si sono schierati contro il governo 
proprio per schierarsi contro le pro
fonde riforme democratiche che 
esso ha introdotto nel paese. 

Negli ambienti dei dirigenti del 
Partito contadino filtra comunque 
oggi una grande ansietà. Essi san
no che la massa dei contadini non 
potrà non sanzionare quell'azione 
di governo che si è unicamente ri
volta al loro benessere e al loro 
elevamento economico e morale. In 
tal caso ogni SI alle domante del 
rc/crendum segnerà ancora un pas
so verso la liquidazione del solo 
uomo che oggi si opponga, per In
teressi intemi e esterni, «I consoli
damento della democrazia in Po
lonia. 

organizzazione libera che rappresen
ti la maggioranza dei lavoratori in 
questione! 

Ma il Dcllo:ti nega alla maggio
ranza di i arrogarci il diritto di rap
presentare anche una minoranza, 
senza che questa possa far sentire la 
sua voce ». Ci vicn voglia di chie
derci in qual mondo vive l'amico 
Bellotti, s'egli ignora che esiste in 
Italia una organizzazione sindacale 
unitaria, nella quale tutte le cariche 
sono elettive, con voto segreto e di
retto, e col sistema proporzionate, 
per cui qualsiasi. corrente minorita
ria e qualsiasi specializzazione pro
fessionale, hanno piena possibilità di 
far sentire la propria voce e di farla 
valere. 

E* sintomatico che alcuni sindaca
listi democristiani, invece di riferirai 
il fatto esistente del Sindacato uni
tario, preferis.:oao discutere l'ipotesi 
di sindacati minoritari... Ma anche In 
questo deprecabile caso, l'inconve
niente rilevato dal Bellotti potrebbe 
essere superato facilmente, ricono
scendo agli eventuali sindacati mi
noritari il diritto di essere propor
zionalmente rappresentati nella Com
missione designata per la stipulazio
ne del contratto di lavoro. 

Invece del Sindacato, il Bellotti 
propone un sistema che sì può rias
sumere cosi: 

Iscrizione automatica ed obbliga
toria di tutti i lavoratori i» un elen
co anagrafico della propria profes
sione. Il compito di questi iscritti 
obbligatori consisterebbe nella ele
zione « della rappresentanza giurì
dica che deve stipulare il contratto ». 
Oltre a ciò, i lavoratori avrebbe»© 
t la libertà di riunirsi in libere asso
ciazioni sindacali, per agitare pro
muovere e tutelare la elevazione ed 
il progresso delle masse lavoratrici ». 

Come si vede, nel sistema del Bel
lotti scompare anche il nome del 
Sindacato. Ed è logico! Infatti, non 
si potrebbe chiamare Sindacato la 
« Commissione giuridica » che do
vrebbe limitarsi esclusivamente a sti
pulare il contratto di lavoro; ne .sì 
possono chiamare Sindacati le vii-
ocre associazioni sindacali » proposte, 
non avendo queste nemmeno la fa
coltà di stipulare contratti di la
voro! 

E' vero che il Bellotti, per avva
lorare la sua incredibile tesi, afferma 
che il sistema-ch'egli propone sareb
be sostanzialmente in vigore nei pae
si anglosassoni. Ma a noi risulta che 
un tale sistema non esiste né in In
ghilterra né in America, dove i con
trattici lavoro sono elaborati e tti-
pulati dai Sindacati dei lavoratori; 
nò esiste in quei paesi l'ombra di « li
bere associazioni , sindacali» aventi 
compiti esclusivamente propagandi
stici, e quindi, di carattere essenzial
mente politico o confessionale... 

Del resto, la tesi liquidazionista del 
Sindacati e ancora più chiaramente 
ribadita da un altro autore dclli 
stessa corrente, sullo stesso perìodi' 
co. Quest'ultimo, che si firma G. R., 
si occupa delle Camere del Lavoro e 
sostiene che queste pure dovrebbero 
ridursi all'iscrizione anagrafica ed ob
bligatoria di tutti i lavoratori « co
me dei cittadini nel Comune ». Ec,li 
afferma che Io Statuto delle Camere 
del Lavoro dovrebbe essere fatto dil
la Costituente (e non già dagli iscrit
ti alle stesse Camere del Lavoro), 
« assegnando a queste compiti li
mitati ». 

Gli Statuti che la Costituente do
vrebbe imporre alle Camere del La» 
voro (accidenti, che democrazia!...) 
dovrebbero «consentire la possibili
tà d'un intervento da parte d;ll; 
autorità tutorie, quando dai diriga
ti si venisse meno agli Statuti ». 

Infine, le Camere del Lavoro, .-o-
iì mal ridotte, non fa t ebbero più ca
po alla Confederazione del Lavoro 
(che non esìsterebbe più), ma ben-vl 
ad un « Consiglio Superiore del La
voro ». 

Appare chiaro che le preoccupa
zioni dominatiti di questi sindacaii-
rtisono quelle di e limitare i com
piti » delle organi/nazioni sindacali, 
di neutralizzarle, di statizzarle, di 
sottoporle al controllo diretto delle 
autorità tutorie, di rendere possibili 
interventi delle autorità statali con
tro ì dirigenti sindacali. Non si pre
vede nulla, invece, contro i capitali
sti esosi, anche quando questi respin
gessero le più eque e giunte rivendi
cazioni dei lavoratori! -'; ' 

Non crediamo che sia più-pojii-
òile discutere sulla utilità b meno del 
Sindacato moderno dei ' lai oratori, 
quale organizzazione libera, unitaria. 
efficiente, che tuteli gli interessi eco
nomici, professionali o morali dei la-
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Sultaneh sta formando 
a* nuovo partito 

TEHERAN, 29 — II Primo Mi
nistro persiano. Ghavan Es Sulta-
reh ha annunciato questa sera di 
star formando un nuovo partito che 
prenderà il nome di «-Partilo De
mocratico dell'.' Iran >.. 

Dopo la composizione della ver
tenza con i rappresentanti dello 
Azerbaigian, oramai nessun ostaco
lo di ordine politico si frappone al 
prossimo svolgimento delle elezio
ni in Persia. 

II partito del Tudeh, che è il 
partito che raccoglie le forze po
polari del paese e che ha un vasto 
programma di riforme sociali, è la 
forza politica di gran lunga più for
t i del paese. Di frpnte ad ctso, il 
Partito di Sultaneh rappresenta il 
tentativo di costituire in forza oi-
ganizzata le espressioni politiche 
riù avanzate e progredite della bor
ghesia persiana. 
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